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BULICHELLA
Docg Suvereto Coldipietrerosse

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Cabernet Sauvignon, 

Merlot, Petit Verdot

Bottiglie prodotte: 7.200

Prezzo allo scaffale: € 45,00

Azienda: Società Agricola Bulichella

Proprietà: Hideyuki Miyakawa e figli

Enologo: Luca D’Attoma

A raccontarci l’avventurosa storia dell’ot-

tantaquattrenne Hideyuki Miyakawa, tra 

design, amore e vino è Rachele Micheli, che 

ormai da 15 anni coadiuva il proprietario 

di Bulichella e la figlia Maria Schizuko per il 

marketing e l’accoglienza. Siamo a Suvereto, 

in un paesaggio naturale e incontaminato. 

La storia aziendale nasce nel 1983 come 

“comune agricola” di quattro famiglie, dedi-

te al biologico e alla vita a contatto con la 

natura. Oggi le vigne, con un’età media di 

vent’anni, sono per la maggior parte attorno 

alla cantina su terreni argillosi. Diversa la vi-

gna a Montepeloso, su suoli pietrosi e ricchi 

di scheletro ferroso, a un’altitudine maggio-

re delle altre, senza irrigazione. Da qui viene 

il Coldipietrerosse. In totale gli ettari vitati 

sono 14, gli altri 28 sono distribuiti tra olivi, 

un laghetto, boschi di sughere e di bambù, 

agriturismo e cantina. Il vento soffia forte, 

come tutto l’anno, ma non ci perdiamo una 

parola dell’emozionante storia del venti-

duenne che nel 1960 dal Giappone parte 

in motocicletta e arriva in Italia. Qui trova 

l’amore e anche i soci in affari, Giorgetto 

Giugiaro e Aldo Mantovani (fondano l’Ital-

design). Nel 1992 però il richiamo alla terra 

è il più forte e la coppia si trasferisce a Su-

vereto, rilevando nel 1999 tutta Bulichella. 

Coldipietrerosse, vino simbolo aziendale dal 

2000, profuma di erbe aromatiche, prugne e 

cannella, ha tannini fini e un’intensità vitale.

 (Alessandra Piubello)

MICHELE CHIARLO
Docg Nizza La Court Vigna Veja Riserva

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Barbera

Bottiglie prodotte: 3.000

Prezzo allo scaffale: € 43,00

Azienda: Società Michele Chiarlo

Proprietà: Michele Chiarlo

Enologo: Gianni Meleni, Stefano Chiarlo

Acquisita nel 1995 dalla famiglia Chiarlo, la 

Tenuta La Court è un corpo unico di oltre 20 

ettari, disposti su due colline: una dimensio-

ne che ne fa uno degli appezzamenti più im-

portanti del Monferrato. È qui che l’azienda 

con sede a Calamandrana produce i Nizza 

e le Barbera più importanti, di cui è leader 

indiscussa. Rilasciato soltanto nelle annate 

migliori ed in un numero esiguo di bottiglie 

a partire dall’annata 2010, il Nizza La Court 

Vigna Veja Riserva è ottenuto dall’omonimo 

vigneto di un ettaro, posto sul bricco del 

colle più alto del podere La Cour, con ceppi 

impiantati nel 1964. La versione 2016, fer-

mentata in rovere e successivamente matu-

rata per due anni sempre in legno, profuma 

di piccoli frutti rosso, tabacco, rabarbaro, 

con toni balsamici e speziati a rifinitura. In 

bocca, il sorso e morbido e succoso, dallo 

sviluppo solido e dal finale intenso con lam-

pi ancora sul frutto e le spezie. L’azienda Mi-

chele Chiarlo, fondata nel 1956, comprende 

tre strutture aziendali, tra Monferrato, Lan-

ghe e Alessandrino, 150 ettari di vigneto, 

per 1.100.000 bottiglie annue, e un porta-

foglio etichette che raccoglie Barolo, Barba-

resco, Nizza, Barbera d’Asti, Gavi, Moscato 

d’Asti. I Chiarlo - Michele, Alberto e Stefano 

che sono sul ponte di comando aziendale - 

hanno molti meriti, tra i quali il particolare 

spazio dedicato alla Barbera, varietà che 

hanno concorso a rilanciare come meritava.

(fp)

CORTESE 
Terre Siciliane Igt Frappato Boscopiano

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Frappato

Bottiglie prodotte: 1.900

Prezzo allo scaffale: € 40,00

Azienda: Azienda Agricola Cortese

Proprietà: Stefano Girelli

Enologo: Mattia Giacomelli, Stefano 

Chioccioli

Un prodotto di nicchia, fatto con uve bio 

provenienti da un solo vigneto di un ettaro, 

piantato nel 2005 in contrada Bastonaca. 

Siamo a Vittoria, in provincia di Ragusa. È 

qui che nasce Boscopiano 2019, dell’azien-

da agricola Cortese, una delle due canti-

ne (la seconda è Santa Tresa, entrambe 

producono solo vini vegani) dove Stefano 

Girelli insieme con la sorella Marina Girelli 

- famiglia trentina che da tre generazioni è 

nel mondo del vino - una ventina di anni fa 

ha investito in Sicilia. Una “terra toccata da 

Dio”, come l’ha descritta l’imprenditore nato 

tra le Dolomiti. Le uve di Frappato vengono 

vendemmiate a mano tardi, nella prima de-

cade di ottobre, e tenute in cella frigorifera 

per una notte. Altra particolarità è la fer-

mentazione e il successivo riposo del vino 

in anfora fino alla vendemmia successiva, 

per un anno circa. Poi, dopo l’assemblag-

gio tra le differenti anfore, viene trasferito 

in acciaio. Boscopiano Frappato Terre Sici-

liane Igt 2019 è un vino fuori dagli schemi 

e, al contempo, di grandissima tradizione 

e artigianalità. Alla vista, si presenta del 

tipico colore del vitigno, rosso rubino con 

splendidi riflessi purpurei. Al naso è un 

tripudio di frutti rossi, spezie, fiori, crema, 

arancia, mandorla, e poi note che ripor-

tano al mare della Sicilia, in un insieme di 

grande finezza e profondità. In bocca si fa 

ricordare per le sue note di ginger e arancia 

rossa, per un sorso morbido e lunghissimo. 

CAVIT
Doc Teroldego Rotaliano Superiore Maso 

Cervara Riserva

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Teroldego

Bottiglie prodotte: n. d.

Prezzo allo scaffale: € 25,00

Azienda: Cavit

Proprietà: cooperative di soci produttori

Enologo: Fabrizio Marinconz, Paolo Turra, 

Guido Mattiello

Il Teroldego della Piana Rotaliana, valorizza-

to dall’omonima denominazione, è varietà 

decisamente territoriale. Il Maso Cervara 

di Cavit ne è interpretazione coerente ed è 

ottenuto a partire dalle uve provenienti dal 

“Campo Rotaliano” nel comune di Mezzo-

lombardo. La Riserva 2017, maturata per 15 

mesi in legno, possiede cenni aromatici di 

viola e piccoli frutti rossi, con spezie e tocchi 

di tabacco a rifinitura. In bocca, il sorso è 

succoso, solido e ben profilato, dai rimandi 

di mora e di mirtillo nel lungo e avvolgente 

finale. La storia di Cavit corrisponde a quel-

la della viticoltura trentina moderna. Cavit 

nasce nel 1950 come consorzio di Cantine 

Sociali ed oggi raccoglie oltre 6.000 associati 

a 11 cantine (tecnicamente, si tratta di una 

cooperativa di secondo livello, ovvero una 

cooperativa di cooperative, ognuna delle 

quali ha i propri soci conferitori e può pro-

durre vini utilizzando lo specifico marchio 

aziendale), in pratica il 70% della produzio-

ne vinicola trentina (6.300 ettari coltivati a 

vigneto, per una produzione complessiva di 

65.000.000 di bottiglie). La sede centrale si 

trova a Ravina, mentre quella di rappresen-

tanza è Maso Toresella, a pochi passi dal lago 

di Toblino. La produzione è molto articolata 

ed ha ormai raggiunto una costanza qualita-

tiva invidiabile in tutte le tipologie prodotte, 

dai vini “entry level” fino ai più importanti, 

tutti dal rapporto qualità/prezzo centrato.

(fp)
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